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ALAIN TOUBAS: UNA VITA PER L’ARTE 
 

 
Il prossimo appuntamento con l’Arte Moderna e Contemporanea sarà a giugno a Milano: nei saloni del Centro Svizzero il 22 sarà 
battuta l’asta, mentre dal 18 al 21 compresi sarà aperta l’esposizione alla quale il team del Dipartimento di Arte Moderna e 
Contemporanea sarà lieto di accompagnare la clientela, per una visita a un percorso artistico universale che, si confida, potrà 
soddisfare ogni preferenza collezionistica. 

Il ricco catalogo, consultabile anche online, presenta una ricca selezione di dipinti e sculture 
realizzati lungo tutto il ‘900 da artisti d’importanza nazionale e internazionale che si completa con 
una sezione importante, quella dedicata alla collezione di Alain Toubas, direttore della Compagnia 
del disegno, composta da opere tutte provenienti dalla Collezione di Giovanni Testori, amico e 
compagno di una vita. 
Nella sezione dedicata si potranno trovare opere di Paolo Valloz, una grande opera di Christian 
Schad con RITRATTO DI ALAIN TOUBAIS,  regalo di Giovanni Testori per il compleanno di 
Toubas, valutato 60.000/80.000 euro, una grande scultura di Javier Marin SAN SEBASTIAN con 
una valutazione di 18.00/25.000 euro, Francis Gruber con una NATURA MORTA CON 
MELONE, e ancora due dipinti di Varlin (Willy Guggenheim) D’APRES GOYACON valutati 
15.000/25.000 euro, oltre ad una serie di disegni. 
La scultura è stata un elemento fondante della collezione Testori/Toubas che è presente con opere 
di Christian Zucconi, Giovanni Paganin, Ernesto Ornati. 
Numerosi anche i lavori su carta da Maximilian Luce a Emile Bernard, da Jose Jardel a Luca 
Crocicchi. 
 

 
Alain Toubas: Gallerista, mestiere, vocazione 
C’è in ogni mestiere, legato al fatto artistico, una sorta di “vocazione”, quella stessa che porta a rischiare, secondo i propri gusti, le 
proprie idee e le linee che si sentono importanti e urgenti.  
È proprio in una vocazione così intuita che si muove un gallerista, soprattutto quando attraversa anni e momenti, proponendo mostre 
personali e collettive, cercando di evidenziare un proprio punto di vista privilegiato, rispetto alle discussioni critiche, al frastuono di 
una “contemporaneità” che spesso, proprio nel disordine delle proposte e dei fermenti, ha bisogno di essere intuita solo in ciò che 
vale o si presume che possa restare nel tempo.  
Così diventare un gallerista, affrontare questo lavoro seguendo la “vocazione” naturale e mettendola al servizio dell’arte e degli 
artisti, vuol dire anche costruire una immagine di sé, coerente, capace, in qualche modo, di fare scelte spesso sperimentali o 
comunque non in linea con le tendenze di mercato. Significa anche trovare un equilibrio tra la ricerca artistica contemporanea e la 
rivalutazione di artisti poco noti, oltre a recuperare uno sguardo sulle forme della creazione artistica: non solo la pittura, ma anche 
l’incisione, la scultura e, perché no?, anche il disegno antico e moderno.  
Lavorando su questa linea il percorso, negli anni, si rafforza, determina una specie di movimento continuo, che è anche il fascino e 
la bellezza di questo mestiere. Infatti questo lavoro implica anche un’apertura sui linguaggi e sulle tecniche, sulle realtà, anche 
umane, e non solo artistiche dei pittori, degli scultori, dei disegnatori e degli incisori, ma anche dei critici d’arte che, in qualche modo, 
rappresentano il gallerista, il “punto” di vista comune.  
Allora ciò che rende bello e affascinante questo mestiere è anche quella “compagnia” che cresce intorno al gallerista, amici che 
seguono fedelmente il percorso negli anni, lo fanno vivere e permettono in qualche modo al gallerista questo suo “viaggio nell’arte”.  
Per tutti questi motivi si diventa galleristi e lo si resta, sapendo che la “galleria” o “compagnia” com’è nel nostro caso, è anche un 
“luogo”, non solo uno spazio per l’arte e per la sua esposizione. In questa “compagnia” il “vedere” l’arte può portare anche altrove: a 
vivere attraverso i quadri il tempo delle amicizie, la leggerezza delle conversazioni, il confronto dialettico sull’arte in genere e su 
quella proposta dalla galleria (o “compagnia”) in particolare.  
Alain Toubas 
 
Alain Pierre Toubas 1938-2021 
Nato a Parigi il 21 agosto 1938 da padre parigino (Edouard Toubas) e madre di origini belghe (Céline Nayaert), Alain è cresciuto 
nella Parigi occupata dove perse uno zio partigiano (Marix Nayaert) che fu arrestato e poi deportato per morire in un campo di 
concentramento.    
Nella Parigi del dopoguerra Alain sviluppò il suo amore per l’arte, visitando insieme alla madre, già collezionista, i tanti musei e 
gallerie della città. Iniziò a studiare medicina ma la sua vera passione era il teatro e presto si arruolò in una scuola per attori per 
imparare quel mestiere.    
 



Alain fece il servizio militare di leva nella legione straniera in Algeria, dove rifiutò di portare l’arma carica e fu talmente disgustato 
dagli eventi che decise di lasciare la Francia appena congedato.  

Conosceva già Giovanni Testori e quindi si trasferì a Milano e poi a Roma dove lavorò in numerosi film, spettacoli teatrali e 
fotoromanzi con gli pseudonimi di Alain Corot e Alain Nayà.  

Accompagnava Testori nelle sue visite ai numerosi luoghi e personaggi dell’arte, sia italiana che francese, scoprendo e acquistando 
conoscenze, esperienze ed opere che lo portarono a decidere di aprire la propria galleria a Milano. 
Amava l’Italia e Milano e con i suoi amici della Compagnia del Disegno portò avanti il suo progetto con garbo e coraggio, investendo 
in artisti che attiravano il suo occhio critico e il suo senso innato del significativo. La sua collezione personale era più legata al 
passato, ai suoi itinerari condivisi con Testori, ai suoi ricordi. 
Da AdnKronos:[…] Nel 2003, nel decennale della scomparsa, Toubas aveva curato la mostra "Giovanni Testori. I segreti di Milano", 
che si tenne a Palazzo Reale a Milano. La rassegna presentò 150 opere che documentavano la vita di Testori attraverso gli studi, gli 
interessi e le passioni che lo hanno sempre accompagnato. I contributi accolti nel catalogo di Silvana Editoriale, curato dallo stesso 
Toubas, approfondivano i vari momenti dello sviluppo del pensiero di questo eclettico artista. […] 

Amava la musica, non mancava alla stagione lirica del Teatro alla Scala, dove pure performò. 
Amava la vita, festeggiava i compleanni suoi e di Testori insieme alle due famiglie in grandi raduni a Macugnaga sul Monte Rosa. 
Amava le serate con gli amici. 
Alain amava ed era amato.  
 
 
IL CATALOGO 
 
Tra gli autori di spicco del ‘900 italiano e internazionale troviamo in catalogo artisti come Salvador Dali', Sonia Delaunay, ma 
anche personalità quali Christo e Sol Lewitt. 
Importante la presenza di alcune dei principali maestri italiani del primo novecento, tra questi Giacomo Balla, presente con una 
serie di opere provenienti da importanti collezioni private, tra queste ricordiamo LETTURA DELLA MAMMA/RITRATTO DELLA 
SIGNORA PARDO del 1905, per la prima volta proposta sul mercato, offerta a 130.000/200.000 euro, e ancora un 
AUTORITRATTO, POINSEZIE ARDENTI, FIGURA E AMBIENTI, RITRATTO DI FRANCESCO VITELLESCHI NOBILI e 
NOTTURNO. Dal collezionismo privato proviene pure ARANCETO, uno strepitoso e pluri-pubblicato dipinto del 1957, di Renato 
Guttuso che è stimato 80.000/120.000 euro, mentre sono richiesti 40.000/80.000 euro per un inedito e proposto in vendita per la 
prima volta AUTORITRATTO (con farfalla bianca) di Antonio Ligabue, artista ormai immancabile nelle aste Pandolfini.  
Di notevole interesse anche la parte dedicata alla scultura, tra ceramica e bronzo, in cui spiccano nomi come quelli di Lucio 
Fontana in catalogo con due splendide maioliche degli anni '50, due PIATTI stimati ciascuno 40.000/60.000 euro, di Arnaldo 
Pomodoro, anche lui presente con più opere tra cui spicca un'importante SFERA CON SFERA del 1991, valutata 100.000/200.000 
euro, che è la versione ridotta di quella posta di fronte al Palazzo di Vetro, le sede dell’ONU a New York. 
Da segnalare anche Giorgio de Chirico e Luigi Ontani, fino ad arrivare ai più contemporanei Bertozzi e Casoni. 

Ugualmente importante è la sezione dedicata alle opere su carta e tela di varie dimensioni realizzate da maestri quali Andy Warhol, 
presente con una serigrafia originale del 1972 raffigurante MAO TSE TUNG per la quale sono richiesti 15.000/25.000 euro, o Emilio 
Isgro con SPANIEN UND PORTUGAL del 2002. 

Un ricco panorama di opere e artisti che annovera anche Mimmo Rotella, autore di due opere provenienti dalla ex collezione di 
Marina Ripa di Meana, poi Moore, Lewit, Matta, Picasso, Le Corbusier e gli italiani Schifano, Salvo, Vedova, Burri, Boetti, 
Parmeggiani,  Melotti, Severini, Rosai, Campigli, Schifano, Novelli, Mattioli, Paladino, Gnoli, Ontani e La Rocca, solo per 
citarne alcuni. 
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